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Il Consiglio Pastorale  della
Comunità Pastorale

«Maria Madre delle Chiesa»
Verbale della sessione n. 2
del CPCP
10 gennaio 2012
Il Consiglio Pastorale  della Comunità Pastorale si è riunito il giorno 10 gennaio con la sola assenza, giustificata da motivi di salute, di Sr. Maria Rosaria Musso. Per AC ha partecipato Irene Ielmini al posto di Antonello Giuseppe.
Moderatore il consigliere Paolo Pettenuzzo

I lavori sono cominciati alle ore 21 con la presentazione dei singoli componenti seguiti dal trattamento del seguente Ordine del Giorno:

1. Preghiera di inizio

2. Riflessione del Responsabile della Comunità a partire dal testo dell’omelia del Card. Scola nel giorno di s. Carlo

3. La nostra CP di fronte all’evento del VII Incontro Mondiale della Famiglie – Milano 30 maggio - 3 giugno 2012:

a. L’accoglienza – lo stile di apertura all’altro che deve crescere nella nostra comunità
b. La cornice delle 4 giornate della famiglia, della vita, del malato e della solidarietà.
c. Le 10 catechesi – modalità di presentazione.

4. Varie ed eventuali 

1. Recita di compieta.
2. Don Bruno ha proposto questi spunti di riflessione.
· Le tre tappe esposte nella omelia del cardinale – conservare l’unità, operare il discernimento, essere creativi – sono il compito di ciascuno e della intera comunità. Il Consiglio Pastorale, quale forte esperienza di unità ecclesiale, deve essere primo testimone e promotore.

· La libertà individuale deve assumere il discernimento come un’azione che parte dalla esperienza di un cammino comune in atto, ponendosi al servizio di tutti coloro che abitano la Comunità.
· L’esperienza di fede di ciascuno è un dono prezioso dello Spirito santo. Ognuno accolga quella del fratello come insegnamento per sé. Ove necessario, la correzione fraterna, anche se può ferire, deve essere accolta come dono.

· I molteplici ministeri e carismi presenti nella Comunità, sono per il bene comune e servono per la costruzione dell’unica Chiesa di Dio in mezzo agli uomini.

· È da abbandonare la categoria del moralismo. Liberi dal giudicare, amiamo gli altri e la comunità. Solo l’amore verifica – ossia rende vera – la fede. 
3. Secondo le ultime comunicazione ricevute, alcune zone più periferiche della diocesi non sono richieste di offrire ospitalità. Il decanato di Besozzo e tra queste. Non tralasciamo comunque l’ipotesi che in un secondo momento, visto l’alto numero di richieste, vi possa essere qualche cambiamento. Resta aperta invece la possibilità di offrirsi come volontari. Entro la fine di febbraio è possibile dare una propria adesione attraverso il sito dell’evento. Le informazioni sono all’indirizzo
http://registration.family2012.com/web/docs/informazioni_VOLONTARI.pdf
Alcuni giovani si stanno preparando per offrire la propria disponibilità.

La Comunità Pastorale non ha una commissione famiglia attiva, mentre esistono quattro gruppi famiglia che si incontrano con stili diversi. Per questo non c’è una regia per la realizzazione delle giornate della famiglia, della vita, del malato e della solidarietà che, come tradizione, dovrebbero essere vissute in modo unitario. Tuttavia un gruppo di famiglie si troverà per avviare l’organizzazione della prima delle giornate e per esplorare le vie verso la costituzione della commissione. Il referente interno del CP per questa azione è il consigliere Carlo Barisonzi. Per la parte celebrativa della giornata della famiglia sarà coinvolta la commissione della liturgia.
Analogamente le altre giornate dovranno essere l’occasione per attivare la sensibilità della comunità sui relativi aspetti pastorali.

Don Giovanni ha comunicato le modalità della amministrazione del sacramento dell’Unzione degli Infermi alla casa Menotti-Bassani. Segnala, inoltre, la necessità di aumentare il numero dei volontari. Si tratta di persone che mettano a disposizione tempo e affetto per gli anziani. Non sono necessarie competenze specifiche. Questa realtà potrà essere fatta meglio conoscere in occasione della giornata del malato. 

Per la giornata dell’ammalato si è chiesto a don Giovanni e a don Franco di riunire ministri straordinari della comunione, di incontrarsi magari con i volontari al fine da definire come viverla e proporla.

4.  Diversi consiglieri hanno sottolineato l’opportunità di far meglio conoscere tutto quanto già avviene nella nostra Comunità Pastorale ad oper di gruppi, di associazione e di realizzazioni già avviate. Per questo si propone “utilizzare” i momenti celebrativi della comunità come il 3° giovedì del mese, le Via Crucis della quaresima e altri momenti creati appositamente. 
Anche lo strumento del bollettino “Insieme” può essere utilizzato, creando una rubrica “Lettera aperte” nella quale gli interessati possono raccontare le loro esperienze.
Si ricorda che la prossima sessione del CPCP sarà il giorno di martedì 21 febbraio. La convocazione con l’OdG e la documentazione necessaria sarà spedita dopo l’incontro di Giunta del 10 febbraio.
Ogni consigliere si senta libero di far giungere al segratario commenti o integrazioni per i verbali e proposte per le attività del CPCP.
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Il segretario
Diac. Roberto Crespi

